LUSSEMBURGO

Dibattito sull’eutanasia

Braccio di ferro sull’eutanasia in Lussemburgo tra il Granduca Enrico e il Parlamento, dopo il rifiuto del sovrano di promulgare la legge sulla “ dolce morte”. L’Assemblea legislativa  ha annunciato di voler modificare la Costituzione in modo che il granduca debba soltanto controfirmare le leggi, senza essere chiamato a promulgarle.

La modifica verrà sottoposta a referendum e ha raccolto l’approvazione dello stesso Enrico.

Benedetto XVI, ricevendo lo scorso 18 Dicembre il nuovo ambasciatore del Granducato, ha espresso la propria forte preoccupazione per il progetto di legge.

( fonte: Jesus)

PARAGUAY

Vescovi e riforma agraria

“ I governatori hanno il compito, nei tempi rapidi richiesti dall’emergenza, di elaborare in forma partecipativa, una riforma agraria integrale”.

Così la Conferenza episcopale del Paraguay ha reagito al riacuirsi della “ questione” agraria” nei primi mesi del mandato del presidente della Repubblica Ferdinando Lago. Recentemente si è assistito ad una ondata di occupazioni di terre da parte dei contadini, in alcuni casi violentemente represse dalla polizia, e alle resistenze dei latifondisti produttori di soia, contrari ad una revisione della struttura fondiaria. I vescovi denunciano la “ diseguale distribuzione della terra” e sottolineano la necessità di “ distribuire la terra a quanti ne sono privi”.
Criticano inoltre “ il mancato rispetto delle leggi ambientali e dei diritti umani: da una parte , l’impunità con cui agiscono alcuni agro esportatori usando pesticidi nocivi alla salute umana e all’ambiente e, dall’altro, la reazione dei contadini, che a volte ricorrono alla violenza come autodifesa dei propri diritti alla vita e al lavoro”.

( fonte: Jesus)

MESSICO

Documento dei Vescovi: maggior impegno per i diritti umani

In occasione del 60° anniversario della Dichiarazione dei diritti umani, la Commissione di Pastorale sociale dell’episcopato messicano ha reso pubblico un messaggio intitolato “ L’anelito della pace, la vita degna e i diritti umani in Messico”, in cui conferma che la difesa della dignità della persona è parte sostanziale della missione della Chiesa e che di fronte a situazioni di ingiustizia tutti i vescovi devono assumere la difesa dei deboli.
Il documento parte dalla constatazione che la “ povertà resta il problema principale che colpisce la maggioranza della popolazione”.

In Messico , infatti, 44 milioni di persone la vivono e, di esse, 24 milioni la patiscono nella sua forma più estrema. Come spiegare che il Messico sia considerato nel mondo un Paese di economia emergente mentre milioni di messicani vivono in grave situazione di povertà? L’unica spiegazione possibile, dicono i vescovi, è la diseguale concentrazione della ricchezza e la sua ingiusta distribuzione. Perciò i vescovi definiscono scandaloso il grado di disuguaglianza sociale nel Paese, cui si aggiungono la scarsa qualità dei servizi di assistenza sociale per metà della popolazione e i preoccupanti tassi di analfabetismo in diverse regioni, in particolare quelle abitate da indigeni.
Parallelamente i presuli denunciano la crisi di sicurezza, manifestatasi con l’elevato numero di sequestri di persona, l’aumento delle esecuzioni collegate alla criminalità organizzata. 

Negli ultimi 10 anni un milione e mezzo di messicani hanno vissuto l’esperienza del carcere e le prigioni, anziché essere istituzioni in cui si creano spazi di socializzazione e di recupero, sono divenuti luoghi di8 reclutamento per i gruppi criminali e fonti di rancore sociale.

Inoltre la struttura stessa del sistema giudiziario non garantisce la difesa dei diritti umani, in particolare di quelli dei poveri o delle vittime.
Perciò i presuli si impegnano a promuovere e rispettare i diritti umani nella Chiesa, giacchè essi sono verifica di quanto si vive il Vangelo, ad assumere la nostra vocazione di pastori , difensori dei poveri, davanti alle strutture di ingiustizia, corruzione ed inefficienza, e a promuovere , con tutti i mezzi possibili, l’uguale dignità dei uomini e donne e il diritto delle donne a vivere una vita senza paura, libere dalla violenza.
( fonte: Mauro Castagnaro- Jesus)

BRASILE
Forum teologico
Come a Porto Alegre nel 2005 e a Nairobi nel 2007, il Forum sociale mondiale, svoltosi quest’anno a Belem in Brasile dal 21 al 25 Gennaio , è stato preceduto dal Forum mondiale di “ teologia e liberazione”, intitolato : “ Acqua, terra, teologia, per un altro mondo possibile”.
Circa 500 persone hanno partecipato a sessioni plenarie dedicate all’elaborazione di un paradigma teologico e di una spiritualità che promuovano la sostenibilità della vita sul pianeta, nonché alla riflessione sulla dimensione eco-teologica della corporeità.
( fonte: Jesus)

GIAPPONE

Vescovi contro il fondamentalismo del mercato

“ Basandoci sulla Bibbia, noi crediamo che Dio crei ciascuna persona a sua immagine e che la dignità degli esseri umani sia donata da Dio e non creata dalla società. Essa è universale e nessuno può violarla.”
Lo scrivono i vescovi giapponesi in un documento che ce43lebra i 60 anni della Dichiarazione dei diritti dell’uomo. Il testo denuncia il fondamentalismo delle logiche di mercato che “ ha prodotto gravi danni , come il deterioramento dell’ambiente e il cambiamento del clima, con le conseguenti siccità e inondazioni che hanno ostacolato la produzione di cibo

L’aumento dei prezzi dei generi alimentari, proseguono i presuli, e dei combustibili ha reso più miserabile la condizione di folle di poveri in tutto il mondo, mettendone a repentaglio il diritto fondamentale alla vita.”

( fonte: Jesus)

SUDAFRICA
Il Presidente dei Vescovi contro il degrado morale del Paese.

“Dietro gli apparentemente felici 15 anni di democrazia in Sudafrica, afferma Mons. Buti J. Tlhagale, arcivescovo di Johannesburg e presidente della Conferenza episcopale, si nasconde una società malata.  Per questo la Chiesa ha il dovere di  affrontare le questioni morali di questa società in fase di cambiamento. Deve continuare ad essere voce profetica, coscienza critica della società, offrire speranze ai deboli e agli emarginati; sfidare il potere esistente. Deve però anche mostrare le sue opere , per non perdere credibilità. 

Valori come la l’integrità , l’onestà e il rispetto della persona, della comunità e delle proprietà dovrebbero forgiare il comportamento della gente. E’ compito della Chiesa contribuire ad eliminare il declino morale per promuovere i principi morali.

( fonte: anno Pozzi- Jesus)

DIOCESI DI ASTI-

MESSAGGIO DEL VESCOVO PER LA QUARESIMA

Digiuno e  rinuncia: “terapia”
per curare tutto ciò che impedisce di conformare se stessi alla volontà di Dio
Ai frequentatori di questo sito e a tutti i fedeli porgo l’augurio di vivere in pienezza questo periodo quaresimale che mira a farci preparare la Pasqua con l’esperienza di Dio che, come sentiremo nella veglia pasquale “sconfigge il male, lava le colpe, restituisce l’innocenza ai peccatori, la gioia agli afflitti, dissipa <l’odio, piega la durezza dei potenti, promuove la concordia e la pace”.
In linea con il Messaggio quaresimale del Santo Padre, quest’anno propongo di riflettere in particolare sul valore e sul senso del digiuno e della rinuncia, intesi come “terapia” per curare tutto ciò che impedisce di conformare se stessi alla volontà di Dio, nel contesto della chiamata di ogni cristiano a non più vivere per se stesso, ma per colui che lo amò e diede se stesso per lui e ... anche a vivere per i fratelli.
In questo periodo di preoccupazione finanziaria la quaresima è occasione privilegiata per riscoprire il digiuno come consapevolezza della situazione in cui vivono tanti nostri fratelli e disponibilità a coltivare lo stile del Buon Samaritano, che si china e va in soccorso del fratello sofferente. 

Proprio per mantenere vivo questo atteggiamento di accoglienza e di attenzione verso i fratelli, incoraggio le parrocchie ed ogni altra comunità ad intensificare in Quaresima la pratica del digiuno personale e comunitario, coltivando altresì l´ascolto della Parola di Dio, la preghiera e l’elemosina, mantenendo vivo lo stile della comunità cristiana, che da sempre ha previsto speciali collette e invitato i fedeli a dare ai poveri quanto, grazie al digiuno, era stato messo da parte. 

A costo di soffermarmi su concetti assolutamente estranei alla cultura di oggi, propongo Il digiuno come una pratica ascetica importante, un’arma spirituale per lottare contro ogni attaccamento disordinato a noi stessi,

controllare le tendenze istintive della natura indebolita dalla colpa d’origine e aiutare ciascuno di noi a fare di sé dono totale a Dio. 

A tutti rinnovo l’augurio di valorizzare la Quaresima per allontanare tutto ciò che distrae lo spirito e per intensificare ciò che nutre l´anima aprendola all´amore di Dio e del prossimo.  
X Francesco Ravinale
